
Un'estate sulle tracce 
della memoria
Il 27 giugno 1980 il Dc9 Itavia partito intorno alle ore 20 
da Bologna alla volta di Palermo non giunse mai a 
destinazione, inabissandosi nelle acque di Ustica 
e trascinando con sé 81 vite.

A 41 anni da quella tragica notte in cui si persero le 
tracce non solo di un aereo ma anche di tante delle 
nostre certezze, la vicenda oggi, dopo decenni di 
indagini, perizie, processi e desecretamenti, ha una 
spiegazione: dalla sentenza-ordinanza del 
giudice Rosario Priore, è stato appurato che il Dc9 è 
stato abbattuto in un episodio di guerra aerea, 
perché quella sera c'erano, in quei cieli, aerei militari. Da 
allora sono state emesse numerose sentenze civili che 
obbligano i ministeri dei trasporti e della difesa a 
risarcire l'Itavia e i parenti delle vittime, ma resta da 
aggiungere l'ultimo pezzo di verità: conoscere chi ha 
abbattuto l'aereo, la mano che ha compiuto la 



strage.

L'Associazione Parenti delle Vittime, impegnata da 
anni nella trasmissione attiva della memoria, a partire 
dal Museo per la Memoria di Ustica di Bologna che 
ospita la toccante installazione permanente dell’artista 
francese Christian Boltanski, intende continuare la 
commemorazione della strage sul solco degli anni 
precedenti, attraverso la sperimentazione di artisti 
performativi e il coinvolgimento dei più giovani.

Il ricco calendario di appuntamenti per la 
commemorazione, sostenuto da Coop Alleanza 3.0, 
parte il 21 giugno con un convegno online dalla Camera 
dei Deputati per concludersi come di consueto il 10 
luglio, in occasione della notte di San Lorenzo, con lo 
spettacolo “Lascia sia il vento a completar le parole”, 
progetto artistico e interpretazione di Anna Amadori e 
Francesca Mazza. Un programma all’insegna dei 
concetti di verità, memoria e storia, dove troveranno 
spazio performance artistiche dalla musica alle arti 
visive e alla poesia, e momenti di profonda riflessione e 

http://www.associazioneparentiustica.it/
https://www.museomemoriaustica.it/il-museo/


ricordo.

Gli eventi, tutti gratuiti e su prenotazione 
obbligatoria in ottemperanza alle normative anticovid, 
avranno luogo presso il Museo per la Memoria di Ustica, 
nel Parco della Zucca, Via di Saliceto 3/22 a Bologna. 
Per info e prenotazioni: www.attornoalmuseo.it

http://www.attornoalmuseo.it/

